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«D evo essere sin-
cero? Io la ri-
cetta non la so.
Vado sul palco

o in tv e cerco di essere me
stesso. So solo che ho sempre
sognato di fare quello che sto
facendo e che la musica che
suono è un vestito perfetto per
me, non devo fingere». 

Di fronte a questa disar-
mante sincerità non resta che
arrendersi e prendere atto del-
la spontaneità emiliana di Pa-
olo Belli, uno che rimane sem-
pre uguale a se stesso, sia che
suoni con Milly Carlucci su Rai
Uno a «Ballando con le stelle»,
sia che improvvisi di fronte a
centinaia di persone nelle are-
ne o in piazza, come succederà
venerdì sera in piazza Primo
Maggio a Cattolica (ore 21.30)
nell’ambito della Notte Rosa. 

Qui farà tappa con il suo
tour «A me mi piace lo Swing
(…e sottolineo a me mi)» ac-
compagnato dalla sua Big
Band e «da un ospite locale
molto famoso, ma di più non
voglio dire. Qua in Riviera ho
tantissimi amici — rivela — e
il concerto sarà difficile. Se ti
esibisci di fronte a persone
che non conosci devi solo pen-
sare al lavoro che stai facendo.
Con i conoscenti è tutta un’al-
tra cosa: il live diventa un esa-
me e la sufficienza non basta,
devi prendere 110 e lode».

Al di là delle aspettative,
Belli è un artista che ha dimo-
strato, e dimostra tuttora, di
divertirsi e di essere a suo agio
in tutte le cornici, dalla festa 
dei lavoratori in piazza San

Il personaggio

di Andrea Rinaldi

«Io, sul palco per tutte le platee
con la preparazione di Belushi»
Giovanni a quella di paese,
passando per il calcio: allo sta-
dio di Bologna, infatti, portò
cinque musicisti sfollati al
concerto per la ricostruzione
del dopo terremoto. E si è pure
speso per la promozione del
Carpi in serie A scrivendone
l’inno.

«Tutte le situazioni sono
uguali, non cambia nulla, devi
sempre studiare e prepararti
per farcela al meglio. Se succe-
de, ti sei messo in valigia
un’esperienza che potrà servir-
ti per le volte future. I miei ma-

estri sono Jannacci, Arbore,
Mingardi, Belushi, gente che 
non si sentiva mai arrivata».
Certo, un conto sono i tempi
tiranni della diretta e un altro
la libertà del concerto. «In te-
levisione ti concentri, hai tre
minuti per dire una cosa e la-
vori tutta la settimana per farlo
bene, mantenendo quella
spensieratezza — confida il
cantante —, sul palco è tutto
più semplice, hai due ore e se
fai un errore lo puoi recupera-
re, la tv invece non ti perdona
nulla». 

Belli ammette di essere una
persona molto insicura e che
viene «fortunatamente» con-
sigliata bene da moglie e ami-
ci. «Sul palco però è tutto sere-
no, non so, forse è la musica,
mi viene naturale sia in tv e
che on stage — ammette — o
forse è la consapevolezza di

aver realizzato un sogno enor-
me, mi sono ritagliato con tan-
ti sacrifici la mia libertà e,
averla conquistata, mi permet-
te di avere una certa tranquilli-
tà».

Venerdì sera porterà in piaz-
za i suoi classici «Ladri di Bici-
clette», «Hey signorina mam-
bo», «Sotto questo sole» fino
ad arrivare a «L’equilibrista»,
il singolo uscito a marzo che
vede la partecipazione di altri
due emiliani doc come Marco
Ligabue e Beppe Carletti dei
Nomadi. Ad accompagnarlo
una band di undici elementi.

Sarà un appuntamento di
allegria non solo per il pubbli-
co della Notte Rosa: «Cattolica
mi ricorda una notte particola-
re — rammenta — la notte in
cui io e mia moglie ci siamo
innamorati, abbiamo comin-
ciato a parlare su una panchi-
na in un giardino alle 9 di sera
e alle 4 siamo andati a Riccio-
ne dove l’ho baciata per la pri-
ma volta, poi siamo rincasati,
lei a Carpi e io a Reggio Emi-
lia». 

Eppure Belli riconosce di
avere l’anima due volte divisa:
tra Formigine, nel Modenese,
dove è nato, e Reggio, dove è
cresciuto per 20 anni; e poi tra
l’Emilia e la Romagna, «il po-
sto dove vorrei finire i miei
giorni. Dr Jazz e Mr Funk l’ho
scritta proprio per questo mo-
tivo, due personalità come me,
una di qua e una di là dal fiu-
me Secchia, ma anche tra
l’Emilia e la Romagna. Ovvia-
mente la Romagna è funk».
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 Il modello vincente

Il senso dell’accoglienza
Lo scontrino viene dopo

C hi ha detto che valori e profitto non
possono andare d’accordo? La riviera
emiliano-romagnola dimostra che sì,

tout se tient, come direbbero i francesi. In 
epoca di individualismo sfrenato, con la 
crisi che fomenta la guerra di tutti contro 
tutti, gli stabilimenti balneari della riviera 
sono un baluardo della civiltà occidentale: 
niente recinti, ogni servizio aperto a tutti. 
Molto spesso gratis, dai giochi per i bambini 
alla doccia calda. «Scusi, vorrei un 
ombrellone, due lettini vicino alla 
passerella. Quanto costa?». Dodici euro e 80 
al giorno. Ma adesso non si preoccupi, regoli 
pure il conto quando deciderà di partire». 
Accolto così, il turista spesso resta volentieri 
qualche giorno in più. E che dire dello street 
food? Prima degli americani l’hanno 
inventato i romagnoli. Piada squacquerone 
e rucola, quattro euro e mezzo. Primo 
comandamento: accogliere. Lo scontrino 
viene dopo. Alla fine il modello paga. Per il 
turista (termine in realtà fuori luogo, qui ci 
sono solo ospiti). E per albergatori e 
ristoratori se è vero che il turismo della 
riviera vale 7,9 miliardi l’anno dei dieci 
fatturati in tutta la Regione. Sia chiaro: la 
libertà in Romagna non è mai anarchia. 
Regole svizzere, tolleranza svedese, 
creatività mediterranea: questo è il mix che 
convince la gente a tornare. E permette alle 
famiglie di vivere gomito a gomito con le 
tribù del sabato sera negli stessi alberghi a 
gestione familiare. Pazienza, poi, se il mare 
non è granché. La prova del nove si ebbe alla 
fine degli anni 80, l’epoca delle mucillagini. 
Se al posto del mare – che ora è pulito – qui 
ci fosse uno scenario di cartapesta con onde 
e cavalloni, tutto girerebbe lo stesso. L’Italia 
vuol puntare sul turismo? Raccogliete idee 
dal Lido di Volano a Gabicce. Qualche bella 
intuizione verrà fuori di sicuro. 
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La Rocca di Gradara

Q uel che è sicuro è che la
Rocca di Gradara ne ha
viste di tutti i colori da

quando fu eretta. Il rosa è 
tuttavia una scelta accettabile 
specie se il fondo si presenta 
inevitabilmente nero. Perché 
non c’è luogo che rappresenti 
meglio l’amore clandestino 
finito male, visto che nel XIII 
secolo la fortezza marchigiana 
fu lo scenario della tragica 
vicenda di Paolo Malatesta e 
Francesca da Rimini, lui fratello 
di Giangiotto, marito di lei. 
Quando si dice adulterio, si 
dice Paolo e Francesca, V canto 
dell’Inferno dantesco: «Amor, 
ch’a nullo amato amar 
perdona...». Non una leggenda 
come quella di Romeo e 
Giulietta, ma storia autentica, 
che più noir non si può. Fatto 
sta che il signore di Gradara, 
sciancato e cornuto, anche se 
colpevole di assentarsi spesso 
(e non si sa quanto volentieri) 
dalla moglie, sorprende i due in 
«dolci sospiri» e sguaina la 
spada. Anno probabile il 1289. 
«Soli eravamo e senza alcun 
sospetto» narrerà la peccatrice 
a Dante. Il castello ha visto e 
sentito tutto, ma tace da secoli. 
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Il castello dell’amore
più tragico e poetico

Paolo Belli
Il cantante emiliano da 
«Ballando con le stelle» 
al pubblico del suo tour 
«La Romagna? È funky»

di Paolo Di Stefano

di Rita Querzé

Prima serata Paolo Belli (1962) con Milly Carlucci a «Ballando con le 
stelle» su Rai Uno. Venerdì 3 si esibisce a Cattolica, tappa del suo tour

Il «live»

 La tappa
Il nuovo tour
di Paolo Belli 
«A me mi piace 
lo Swing (…e 
sottolineo a me 
mi)» fa tappa 
a Cattolica
il 3 luglio. 
In scaletta, 
successi come 
«Ladri di 
Biciclette», 
«Dr Jazz & Mr 
Funk», «Sotto 
questo sole»

 Periscope
Una delle 
novità del tour 
2015 di Belli è 
la componente 
social: farà 
delle dirette 
su Periscope, 
l’applicazione 
che permette
di condividere 
dei video in 
tempo reale 

Scarica
l’«app»
Eventi

Eventi

Informazione, 
approfondimenti, gallery 
fotografiche e la mappa 
degli appuntamenti più 
importanti in Italia.
È disponibile sull’App Store 
di Apple la nuova 
applicazione culturale del
«Corriere della Sera Eventi».
È gratis per 7 giorni.

Notte di note
Da sinistra, Francesco De Gregori, 
che sarà venerdì 3 luglio a Rimini, in 
piazzale Fellini (21.30), e Cristiano 
De André, che invece si proporrà in 
versione acustica alle 5 di mattina di 
sabato sulla spiaggia di Riminiterme. 
A destra, i Dear Jack, finalisti di 
«Amici», sabato alle 21.30, anche 
loro nel riminese piazzale Fellini 


